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u na  parola, in questa nostra epoca dalla vita così 
intensa, l’eterna arm onia, incarnata  nell’Iliade, può 
troppo decisivam ente influire su ll’ anim a nostra. 
Il nostro spirito è adesso nel m om ento della m as­
sim a im pressionabilità, l ’ influenza della bellezza, 
dell’arm onia e della forza può p rodurre un  effetto 
grandioso e benefico su di esso, agire u tilm enter 
infondere energia, sostenere le nostre forze. Il 
forte am a la forza; ch i crede è forte, e noi ere- 
diam o e, quel che più im porta  vogliam o cre­
dere. Che cosa c ’ è di ripugnante nell’occuparsi 
dell’Iliade e nell’im itarla  artisticam ente anche 
nella nostra  epoca, secondo 1’ opinione degli av­
versari dell’arte pura ? Questo : che noi, come dei 
m orti, come coloro che hanno  già provato tu tto ,
o come dei codardi, che hanno  p au ra  della 
p ro p ria  v ita fu tu ra ; infine — come degli indiffe­
renti trad ito ri di quelli tra  noi, nei quali è r i ­
m asta ancora la forza vitale e che m irano  in ­
nanz i; come degli esauriti fino a ll’ottusità, fino 
al punto  di non poter p iù  com prendere, che 
anche da noi c ’è la vita, — ci gettiam o d ispera­
tam ente ne ll’ epoca delFIiiade e ci creiam o in 
questo modo una realtà  artificiale, una vita che 
noi non abbiam o prodo tta  e non abbiam o vissuta, 
una  fantasia futile e seducente, — e come gente 
bassa im itiam o, rub iam o la nostra v ita da un tem po 
da tanto orm ai trascorso e ci inacidiam o nel go­
dere l ’arte, come im ita to ri che non sono buoni 
ad altro  che ad im itare 1 

Convenite voi stessi, che l ’indirizzo degli u tili­
taristi, a g iudicare da questi rim proveri, è m olto


